
LA STORIA DEL TEMPIO

Un volume a cura dell’architetto Simone Martini e della
giovane studiosa Giulia Anabasi raccoglie la storia della
Chiesa e della magione di San Giovanni Decollato
Sarà presentato venerdì 6 aprile un volume interamente dedicato alla
Chiesa del Tempio, nota anche come di san Giovanni decollato. Il testo (Lo
spedale, la chiesa e la magione di San Giovanni gerosolimitano, dal XI al XXI
secolo, Gli Ori, Pistoia 2018), finanziato dalla Fondazione Cassa di Risparmio di
Pistoia  e  Pescia,è  curato  dall’architetto  Simone  Martini  e  dalla  giovane
laureanda in storia dell’arte Giulia Anabasi.  L’architetto Martini  ha curato i
lavori di restauro al complesso del Tempio, Giulia Anabasi (classe 1991) ha invece
approfondito la storia di questo importante e antichissimo luogo di fede e carità.

La presentazione del volume avrà luogo alle ore 17.00 a Pistoia presso il
Palazzo de’ Rossi (via de’ Rossi, 26). L’introduzione è affidata a Luca Iozzelli,
Presidente della Fondazione Caript, seguirà la presentazione di Maria Cristina
Masdea,  funzionaria  della  Soprintendenza  e  l’intervento  di  Mons.  Antonio
Costantino  Pietrocola,  Cappellano  conventuale  ad  honorem  dell’Ordine  di
Malta. L’Ordine ha infatti amministrato e officiato per secoli la chiesa di San
Giovanni  Decollato.  Saranno  presente  gli  autori  e  il  vescovo  di  Pistoia
Monsignor Fausto Tardelli porterà i saluti ai presenti.

La riapertura al culto della chiesa di San Giovanni Decollato, dopo una
campagna di restauro conclusa nel luglio 2017, è stato uno degli eventi
più significativi di Pistoia Capitale della Cultura in Italia. L’intervento di
recupero, promosso dalla Diocesi di Pistoia, è stato l’occasione per indagare un
complesso architettonico sino a oggi poco conosciuto. Si trattava, in origine, di
uno degli spedali più antichi della città, fondato dalla famiglia dei conti Guidi nel
XI secolo, su un punto nevralgico: a ridosso della seconda cinta muraria e presso
importanti assi viari come la Via Regis.

Dopo vari  passaggi di  proprietà il  complesso entra tra i  beni  dell’Ordine dei
Cavalieri Spedalieri di Gerusalemme, dal 1530 Cavalieri di Malta, sotto il Priorato
del  San  Sepolcro  di  Pisa.  Dal  1600,  il  complesso,  inizia  ad  accrescersi  e

https://www.diocesipistoia.it/la-storia-del-tempio/


modificarsi, soprattutto nella sua veste artistica, di cui oggi ammiriamo l’aspetto
creato dalla grande campagna di riallestimento eseguita tra il 1711 e il 1726,
voluta dal Gran Priore Fra’ Tommaso del Bene.

Il  Tempio  ha  mantenuto  nei  secoli  la  sua  originale  vocazione  di
accoglienza, grazie anche alle attività dell’associazione del Patronato del
Tempio e, oggi, della Caritas. Grazie al restauro e a questa pubblicazione si
vuol restituire un pezzo di storia importante alla città di Pistoia, una storia per
troppo tempo celata.

A seguito della pubblicazione del volume saranno organizzate anche delle visite
guidate al complesso del Tempio.

La partecipazione è gratuita e prevede una durata di circa 2 ore. Le visite, a
cura di Giulia Anabasi e l’associazione Mirabilia, inizieranno alle 10.30 con ritrovo
in Via San Pietro nn. 32-36 nei seguenti giorni: Sabato 7 aprile; Sabato 14 aprile;
Sabato 21 aprile; Sabato 28 aprile; Sabato 5 maggio.

Per prenotazioni: 338 3133212 (Massimo 30 persone fino a esaurimento posti)


